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EDITORIALE
Piero Macrelli

Operazione L’ITALIA IN AFRICA ORIENTALE 
finalmente in porto: il secondo volume è stato 
stampato in tempo per essere portato al convegno 
di Bologna, ove ne sono stati distribuiti duecento-
cinquanta; un altro centinaio è in spedizione e le 
richieste continuano ad arrivare.

Come sapete se desiderate vi sia spedito potete 
aggiungere 30€ alla solita quota annuale di 40€ per 
il 2017: è anche possibile ritirarlo al convegno di 
Verona prenotandolo in tempo.

L’opera consta di due volumi formato A4 per com-
plessive 1060 pagine e di un catalogo formato A5, 
con i punteggi e le valutazioni, di 184 pagine; con-
tiene 1343 foto e la riproduzione di  1972 bolli che, 
eccetto quelli di Somalia tratti dal volume di Paolo 
Bianchi e quelli della guerra d’Etiopia, riprodotti 
da Enrico Bertazzoli dalle impronte presenti nel 
Museo, mi sono divertito a riprodurre nel corso degli 
anni. L’indice analitico, curato da Bruno Crevato-
Selvaggi così come tutto il testo, è costituito da 
quasi duemila voci: non conosco nulla di analogo in 
altre pubblicazioni filateliche.

L’avventura è iniziata una trentina di anni fa quando, 
ormai a buon punto la collezione di Libia, decisi di 
collezionare anche l’Africa Orientale Italiana.

Dopo qualche anno iniziò la collaborazione con 
Bruno e il primo risultato fu la pubblicazione 
su QUI FILATELIA dei fascicoli con i bolli 
dei Governatorati  negli anni dal 1997 al 2004. 
Seguirono numerose segnalazioni da parte di amici 
collezionisti e soci AICPM, la consultazione delle 
più importanti collezioni esistenti sull’argomento, la 
ricerca sui cataloghi d’asta e finalmente circa sette 
anni fa iniziammo a preparare i volumi.

Tanto c’è voluto per completare l’opera ma alla fine 
ci siamo riusciti. Ma non è il caso di pensare che sia 
finita: il secondo volume era in stampa ed è saltato 
fuori un bollo inedito, e sicuramente ne saranno 
segnalati altri; tutti gli aggiornamenti e possibili 
aggiustamenti di punteggi saranno pubblicati su 
questa rivista. 

Inoltre è in avanzato stadio di lavorazione la ricerca 
delle prime ed ultime date di utilizzo dei vari bolli: 

grazie all’ottimo lavoro di Gian Paolo Bellina e 
Vittorio Sismondo e alla collaborazione degli iscritti 
al nostro FORUM, che vi consiglio vivamente di 
visitare (iscriversi e partecipare è facilissimo, diver-
tente e vi è sempre qualcosa da imparare) siamo a 
buon punto e fra qualche mese è prevista la pubbli-
cazione del fascicolo.

Quello che mi chiedo, ora che i volumi sono in mano 
di qualche centinaio di collezionisti, è se serviranno 
a spingere qualcuno ad iniziare una nuova collezio-
ne.

Collezione che non è detto riguardi tutti i settori pre-
senti nei due volumi: sempre sul FORUM sono stati 
aperti alcuni argomenti che potrebbero essere ogget-
to di collezioni di grande interesse; per esempio lo 
studio delle tariffe; l’uso di francobolli singoli; le 
destinazioni per l’interno e per l’estero (già oggetto 
di due pregevoli collezioni del caro amico Emanuele 
Gabbini); oltre naturalmente ai singoli argomenti 
come l’Eritrea primo periodo, i Governatorati, la 
guerra d’Etiopia e la seconda guerra mondiale in 
AOI.

Come vedete ve n’è per tutti i gusti e spero che il 
nostro lavoro riesca a convincere qualche collezio-
nista a dedicarsi a qualcuno di questi argomenti: inu-
tile dire che sono già numerosi quelli che ne colle-
zionano e sono certo che i volumi saranno loro utili.

E adesso cominciamo a pensare alla prossima 
avventura che sarà la Libia; un primo indice di mas-
sima potrebbe essere:

Prefilatelia
Uffici turchi
L’ufficio francese
Gli uffici italiani di Tripoli di Barberia e di Bengasi
La guerra italo-turca
La marina nella guerra italo-turca
Gli uffici civili italiani in Libia

Buona parte del lavoro di scansione dei pezzi che 
illustreranno il volume (o i volumi) è già stato fatto 
da tempo così come gran parte dei bolli sono stati 
pubblicati su questa rivista, per cui spero non saran-
no necessari i sette anni che sono serviti per l’AOI.


